
Modalità di raccolta funghi epigei 

La raccolta dei funghi è gratuita su tutto il territorio regionale. 

Al fine di tutelare il patrimonio boschivo e di valorizzarne le risorse naturali, i comuni ricompresi 

nei territori delle Comunità montane possono subordinare la raccolta dei funghi al pagamento 

di un contributo per la realizzazione di: 

a) interventi di miglioramento ambientale sul territorio, tutela del patrimonio boschivo e della 

biodiversità e valorizzazione delle risorse naturali; 

b) attività di informazione concernente aspetti della conservazione e tutela ambientale, nonché 

attività didattiche in materia ambientale e micologica; 

c) interventi di trattamento e governo del bosco volti al miglioramento della produzione fungina; 

d) ripristino e miglioramento di strade esistenti, nonché sistemazione e manutenzione dei 

sentieri; 

e) prevenzione degli incendi boschivi; 

f) espletamento delle funzioni di vigilanza; 

g) espletamento di funzioni amministrative. 

Il comune provvede alla quantificazione e alla raccolta del contributo di cui al comma 2 in forma 

associata esclusivamente tramite la Comunità montana di appartenenza, previa sottoscrizione 

di una apposita convenzione fra i medesimi enti. 

Su tutto il territorio comunale: 

la raccolta autorizzata è limitata ai soli corpi fruttiferi epigei ed è consentita dall'alba al 

tramonto in maniera esclusivamente manuale, senza l'impiego di alcun attrezzo, fatta salva 

l'asportazione dei corpi fruttiferi cespitosi quali le Armillaria spp per i quali è consentito il taglio 

del gambo; 

il limite massimo di raccolta giornaliera per persona è di tre chilogrammi, salvo che tale limite 

sia superato per la raccolta di esemplari di Armillaria spp, genere per il quale non sono fissati 

limiti quantitativi; 

è obbligatoria la pulitura sommaria sul luogo di raccolta dei funghi riconosciuti eduli; non 

sussiste obbligo di pulitura per gli esemplari da sottoporre al riconoscimento degli ispettorati 

micologici; 

sono vietati: 

la raccolta, l'asportazione e la movimentazione dello strato umifero e di terriccio; 

la raccolta di funghi decomposti e di ovuli chiusi di Amanita cesarea; 

l'uso di contenitori non aerati per il trasporto; 

è obbligatorio l'uso di contenitori rigidi, idonei a favorire la dispersione delle spore durante il 

trasporto. 

La raccolta è vietata nei terreni di pertinenza degli immobili destinati ad uso abitativo adiacenti 

agli immobili medesimi, salvo che ai proprietari. 

La raccolta è vietata nelle aree di nuovo rimboschimento fino a che non siano trascorsi quindici 

anni dalla messa a dimora delle piante. 

Il Responsabile SUAP può rilasciare apposite autorizzazioni speciali e gratuite, in deroga ai 

divieti di cui al presente capo, per motivi scientifici, di studi e di ricerca, in occasione di mostre 

e di seminari. 

La Giunta Comunale può promuovere l'organizzazione e lo svolgimento di corsi didattici e di 

iniziative culturali, scientifiche e di prevenzione collegati alla raccolta dei funghi. 

 


